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Al Milan non basta il ritorno di Rocco 
I milanisti hanno collezionato l'ennesima sconfitta ma questa volta senza neppure salvare la faccia (3-1) 

Troppo facile per il Perugia scardinare 
il catenaccio arrugginito dei rossoneri 

Una partita decisamente sbagliata anche sotto il profilo tattico - Si è rivista all'opera la « banda del buco » nonostante il « fortilizio » difensivo predisposto da Cincinnato 
Rocco - Il capitano è tornato a fare il centrocampista con scarsissimi risultati - Prende sempre più corpo il fantasma delia « B » - 1 marcatori: Vannini, Novellino, Cinquetfi e Rivera 

A tutta velocità i rossoneri «guadagnano » il pullman 

Dopo la grande magra 
la precipitosa fuga 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 13 febbraio 

R o c r o mane-ava dalla pan
ch ina del Milan dal d i c e m b r e 
del '73. L 'u l t ima volta fu a S. 
S i ro in occas ione di un de rby 
che i rossoner i penserò pe r 
2-1. Da a l lora , n ien te sofferen
ze sul l 'assicel la verde . Anche 
nel t e m p i del « d o p o Giagno-
n i » in p a n c h i n a ci andava 
11 b r a v o T r a p a t t o n i . Dunque , 
u n a sconf i t ta p e r l 'u l t ima e 
u n a sconfi t ta p e r il g rande ri
t o r n o . Fa ta l i t à h a voluto che 
a d u m i l i a r e il revival del ca
tenacc io s ia s t a t o p r o p r i o il 
Pe rug ia di Cas tagner , u n o di 
quell i cioè che il « p a r o n » 
c o n s i d e r a giovanot t i dal le idee 
a s s u r d e . 

Ie r i avevamo viaggiato su l 
r a p i d o Milano - Napoli g ius to 
Ins ieme a Rocco, che nei con
front i di Cas tagner non e r a 
s t a t o t ene ro . Maggiore tene
rezza il « p a r o n » l 'aveva ri
s e r v a t a p e r ò a March io ro . as
so lvendolo in p a r t e d a quel le 
co lpe c h e Duina aveva volu
to a f f r e t t a t amen te affusargl i . 
Un p o ' d i b a t t u t e , un p o ' di 
p reoccupaz ione , infine un Ne
r e o d e c i s a m e n t e più consc io 
del la grave rea l t a in cui il s u o 
pup i l lo Rtvera aveva sprofon
d a t o o r m a i s q u a d r a e società . 
P iù consc io senz 'a l t ro di quan
d o e r a p a r t i t o d a Tr ies te no
n o s t a n t e il p a r e r e c o n t r » u • 
de l la mogl ie e dei figli. " 

Rocco , e t u t t o il Milan. a 
Pe rug i a h a n n o s b a t t u t o la fac
cia c o n t r o ì t e m p i m o d e r n i 
e l 'evoluzione del calcio. I l 
.suo ca tenacc io , insost i tu ibi le 
u n t e m p o , oggi è s t a to scar 
d i n a t o imp ie to samen te . 

Aspe t ta r lo a l l 'usci ta degli 
spogl ia toi e s t a t o mut i le . Con 
11 r i t o r n o di Rocco , il Milan 
e p u r e r i t o r n a t o ai t empi m 
cui l ' a l lena tore si d i m o s t r a 
c ia r l i e ro solo q u a n d o vince e 
s b a t t e le p o r t e in faccia a i 
g iornal is t i q u a n d o la sor te vol
t a le spal le Asso lu tamente la
conico il c o m m e n t o del « pa
r o n » In fuga ve r so il pull
m a n : « Suir i- i i non è s t a to u n 
b r u t t o Milan. Capello è an
d a t o b e n e ». Poi via. p e r Fi
renze . Q u a n d o si pe rde , n o n 
s i pa r l a . I p a n n i sporch i si 
l avano in famiglia. L 'autocr i 
t ica? E che cos ' è? 

Il c o m m e n t o d i Capello è 

r i su l t a to assai più s in tomat i 
co: « Sono un d ipenden te del 
Milan, non ho a l t ro da dichia
r a r e » 

Alber tosi , del res to incolpe
vole, ha t enu to a p rec i sa re 
che il r igore fischiato d a Se
raf ino non esis teva se non 
nel la fantasia del r o tonde t to 
d i r e t t o r e di gara « S o n o usci
to , non h o n e m m e n o toccato 
Novel l ino. Lui ha t en t a to di 
s a l t a r m i ed in quel la e cadu
t o . T u t t o qui » Inu t i le perde
r e t e m p o con gli ititi 1. L'at
mosfe ra , r ipe t i amo , e d a gran
d e fuga. Anquil let t i d ice che 
sbag l i ando si i m p a r a e C'alio-
ni si m o r d e le man i pe r u n 
gol sbag l ia to c o m e al sol i to . 
Il più a l to in g rado della so
c ie tà . il v icepres idente Colom
bo. a m m e t t e che si e sbaglia
to t r o p p o « S u l l ' i o a b b i a m o 
a v u t o t re occasioni d a gol. Di
co t r e . non una , e di fila. Non 
n e a b b i a m o aporo f i t t a to e ci 
h a n n o f regato loro ». 

Nel la r ip resa , p e r o , il Mi
lan e p rec ip i t a to , nonos t an t e 
il Pe rug ia r i su l tasse discreta
m e n t e m e n o m a t o dal l ' infortu
n io di Cur i . Che fare te , licen-
z ie re te a n c h e Rocco? « Adesso 
s a r e m m o in u n bel pas t icc io . 
E chi ci m e t t i a m o al s u o po
s to? ». Qua lcuno abbozza: non 
ave te p r e g a t o March io ro di 
r e s t a r e a d ispos iz ione del la 
soc ie tà? La r i spos ta e so lo im 
s o r r i s e t t o 

In u n ango lo c'è a n c h e San
d r o Vital i . Ha ragg iun to Pe
rug ia solo oggi a mezzogior
n o , p e r con to s u o . in macchi
na . Dalla s e r a del « g ran con 
sigl io » non h a a n c o r a parla
t o con Rocco. Che fai. San
d r o , non en t r i negli spoglia
toi? « No . prefer isco a s p e t t a r e 
c h e m i c h i a m i n o . Hai vis to. 
.siamo s ta t i a n c h e s fo r tuna t i . 
E ' t u t t o il c a m p i o n a t o che 
s i a m o s fo r tuna t i , m a qualcu
n o se n e accorgerà so l t an to 
oggi ». 

Ecco che a r r i va Rocco.. . m a 
Vitali s e ne va Evi ta l'in
c o n t r o . E h . le pacche sul le 
spa l le e le « mol ia te » fanno 
p a r t e di u n t e m r i o ,mhe non 
c'è p iù . Anche gli augur i di 
He len io H e r r e r a . venuto ap
p o s t a a Perugia p e r sa lu ta re 
il vecchio collega n o n s o n o 
se rv i t i . 

g. m. m. 

PERUGIA - MILAN —- Splendido ma vano volo di Marconcirii sulla palla calciata da Rivera. 

Nessuno ha mai dubitato della vittoria 

In casa umbra il morale 
è ritornato alle stelle 
Marconcini spiega due sue splendide parate su tiri di Silva e Cationi 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 13 febbra io 

Perugia raggiante per la ro
tonda vittoria Castagner- tt £." 
un risultato che et ritira su il 
morale. Solo sull'I 0 ho avuto 
paura perché il Mitan voleva 
rimontare e noi avevamo per
so Curi che fino a quel mo
mento era stato il migliore 
Sell'aztone del primo gol era 
stato addirittura faioloso II 
rigore' L'ho fatto battere a 
Cinquctti per una ragione sem-
plicc e il miglior rigorista che 
abbiamo u. 

Il dottor Tornassinr a Curi 
e andato k o per una gomi
tata di Capello al mento. Poi
ché ha perso coscienza per 
etnque minuti era una ragio
nevole indicazione tirarlo juo-

I ri ». Marconcini. l'eroe della 
j giornata « La parata più dttfl-
> ale e stata quella di piede. 
i Infatti Silva mi aveva sbilun-
; ciato con una fìnta a destra. 
; poi invece a tirato di sinistro. 

Difficile anche quella su Cai-
Ioni: torse lo ha tradito tee 

i c e s s i l a sicurezza con cui ha 
' colpito quel pallone a cui-
\ quanta centimetri da terra ». 
! Ciccotclli rivendica la sua 

parte di merito sul primo gol. 
« Ilo toccato il pallone due 
volte, prima sulla destra quan
do ho scambiato con Curi, poi 
quando ho deviato verso Van
nini ». 

Xovellino- « Dopo due mesi 
di infortuni ho potuto final
mente allenarmi per due set
timane filate e oggi mi sentivo 
proprio bene. Sul gol Ctnquet-

tt mi ha pacato la palla per
che l'ho chiamata » Ceccarini 
ridimensiona la prova di Sii
la- «Mi e andato via solo 
due volte e solo una ha im
pegnato Marconcini ». 

Frosio- «Abbiamo soflerto 
dopo l'uscita di Curi perché 
era rimasta libera la fascia 
destra in quanto Amenta ten
de ad accentrare Poi Casta
gner ha modificato la sua po
sizione e non abbiamo avuto 
più problemi, anche se Amen
ta ha giocato il secondo tem
po menomato per un colpo e 
aruhe se Xappi aveva la caii-
aita come un melone >• Agrop-
pi « Se alla mia età gioco an
cora cosi bene, vuol dire ci** 
il merito e di tutta la squa
dra ». 

Roberto Volpi 

MVRCVrOIU: al 15' p.t. Van- { 
nini ( P ) : nella r ip resa al 
19' Novellino (I"). al 34' Cin- ; 
quet t i (I*) MI r igore , al 44' 
l l ixera (Al). 

l ' K U l < ; i \ : M a r i o i u l n ! 8; Nap
pi U. Ceccarini .">: F res i e ti, 
l ie rn i «. Agroppi ~; Clicco-
telli ", ( u r i u.c. (dal '-2X' del 
p.t. Aiuenta 6) . Noie l l ino fi, 
Vannini ti, Cinquet t i ."«. N. 
l'i: Malizia. n. 14: Sca rpa . 

MILAN: .Ubertosi ti: Sahadi-
ui ti, Maltiera ti: IMorini .ì. 
Aiiquilletti 6, Capelli» 4: Ga
rin li, Kiasinlo 5, Caldini li, 
K h e r a 5. S iUa ti. N. 12: RI-
gamnnt i . n . 13: Rnltlini, n. 
14: Vincenzi. 

ARBITRO: Serafino di Ro-
m a .">. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 13 febbraio 

Eccoi i qu i . al capezzale del 
g l a n d e m a l a t o , convenut i a 
Perugia pe r un in te iven to di 
u igenza . Ma il p r i m o lumi
na re a cui ci si e rivolti , il 
Cincinnato sa lva tore della Pa
t r ia « c o n qua lche r i tocco da 
niente ». ha già fallito. Risul
t a to c o n t r o quel chiacclueici
ne di Cas tagner? Una sconfit
ta per 3 a 1. una sconfitta pe
san t i s s ima , l esa a n c o r a più 
sco t t an te dal la cons idera / io
n e che il Milan m Umbr ia 
c'è sceso pe r fare le ba r i i -
ca te e non per pi odili re gio
co . Che il Milan preoccupa
to di app l i ca re il vecchio ca
tenaccio . un vecchio catenac
cio e invece a p p a r s o . 

Sbagl iava Ma ich io ro nel 
p r e t e n d e i e una difesa elasti
ca ed u n a menta l i t à ortensi-
va? Il p ioces so in ten ta to nei 
suoi confront i non aveva dub
bi. Tu t t a la rovina della squa
d r a e ra lui. unico da lapi
d a r e . Ogni responsabi l i t à . i>er-
s ino quel la di una e a m p a g n a 
acquis t i c o m p l e t a m e n t e sba
gl iata che P ippo doveva per 
forza acce t t a r e nel m o m e n t o 
s tesso in cui gli si offriva il 
pos to sul la panchina , perche 
quel la c a m p a g n a acquis t i e ra 
s t a t a p e r s o n a l m e n t e concor
da ta da Rivera . con S a n d r o 
Vitali e suggel lata dal gran
de « e n t u s i a s m o » di Duma 
H a d u n q u e sub i to la lapida
zione March io ro , e da Tr ies te 
e g iunto Rocco che al g r ido 
di « tu t t e bal le , bas ta gioca
re coper t i » doveva trasfor
m a r e la ro t t a di C a p o i e t t o m 
u n a g r a n d e Vi t tor io Veneto. 
Eccoli qui d u n q u e , a Peru
gia. ì t r ionfa tor i del cont ro
piede all ' i taliana- Anquil let t i . 
Maldera e S a b a d m i ì laida
men te terz in i . Moni l i alla cu
ra di Novell ino. Capello libe
ro . con la consegna di spin
gere il m e n o possibile e di 
difendersi aci o l t ranza 

In a l t r i t empi , a lmeno , uno 
squal l ido l) a il ci s a r ebbe 
u-c i to In t empi più recen
ti il Milan ha beccato , m a 
u n a n i m e e ra il r iconoscimen
to del suo bel gioco, bat ta
gliero e gagl ia rdo . Pe r t ro-

Solo una rete di Musiello in una gara con molte emozioni (1-0) 

LA ROMA BA TTE UN GENOA «MINORE» 
Pruzzo non è stato all'altezza della sua fama - Nonostante l'assenza di Di Bartolomei l'attacco giallorosso ha sbloccato la gara fin dai primi minuti 

MARCATORE: n r l p r i m o tem
p o . al 6* MiLMclln. 

ROMA: Conti 8. Pece-mini 7. 
Ch'inoliato 6: S a m l r r a n i 7. 
San t a r in i 8. Mrnichini 7: B . 
Cont i 5. Pellegrini 7 (da l 70' 
B a r r i n . c ) . Musir l ln 7. !)e 
Sis t i 8. Pra t i 6. 12. Quint i 
n i . 11. Saba t in i . 

GENOA: Gi ra rd i 6: Marpioni 
7. Secondin i 6: Onofri fi. 
M a t t r n n i 5 (da l 58' Ogliar i 
fi). C a s t r n n a r o fi: Damian i 
7. An-olro 5. Pruzzo J . Ghet
t i 5. Basil ico 6. 12. Taroc
c o . 13. l ' r b a n . 

ARBITRO: B e r g a m o di I-h or
n o 6. 

ROMA. 13 febbra io 
Pronto riscatto de'la Roma 

a spese de: Genoa d: Pruzzo 
l'n Genoa e un Pruzzo n. :o 
no minore Lio e. faiore de: 
g:aììoro*si e: sta tutto, e Mu 
stello ha ricevuto il Giusto 
premio per la s:.a ottima prò 
r e Venuto a maicarc a Lie-
rìholm Di Bartolomei, per io 
infortunio subito co': la l n-
der 21 azzurra, a Como, il suo 
posto e stato preso da Pelle
grini. L'attaccante si e sacr: 
jzeato in un lai oro oscuro ma 
redditizio, tacendo da barrie
ra rientrante insieme con lo 
ottimo De Sisti e Sandreaii. 

Possibile che uno dei se
greti del suwsso giallorosso 
risieda anche nella coraggio
sa scelta di Liedholm. Ha 
schierato al posto dello squa
lificato Foni il tanto critica
to Sandream. Per la rerita 
il giocatore non era « innocen
te », dati gli svarioni con Ini
zio e Milan, che portarono al 
gol vincente Cìiordano e al gol 
del pan di Silra Oggi il gu> 
rane non ha fatto sentire af
fatto la mancanza del suo 
compagno. Ha annullato Ghet
ti. si e fatto notare m fase 
di rilancio e ha dato una ma
no anche m fase di copertura 
Insomma una nroia riscatto 
la sua, macchiata da un solo 

ico allo scadere d'I termo t 
marnato ;x><.o 7;cw causas
se un autoaol la valla gli era 
stata passata l'iciii.tamente da 
l'ecccii'ii e ita lincia appop
piate a Paolo Cont: 'avo'en 
do l inserimc-to d: Ghetti II 
portiere qia'!oros*o ha doluto 
prodursi vi ì,\-o spericolato 
mterrento a tu " o per impe
dire a (inetti di ratizzare il 
gol del paregjio 

< erto l.i rt te sei'-ata trop
po presto tal o > ha ir. par
te mandati) a -'arte q::ran 
totlo : man: d: - > : I T s:mn 

r;vr<>- j n: ria ; (!e :<>a •:,••; 
sto r<>'\" * (io* :*i <: nlle si ; (-< ;.-,; 
z:on: del momc.'o Vt Yv»:-\-o 
sOttlllZZt. rt- f » "T . - - . " . ( i >;>>:t--,r 
re ine la rete e >•*<;.'!? -»•: rv-r-
^o i-yor:\'-:o ne 'n ai'es.ì r,,* 
soblu l'tì's.- . ' ;-.,. i(\rt"Ole 
i senza 'cir- e :r, t a r o esi.u: 
to^io ver hi si.:c..ba p'-oi.i-ol 
ictti:a> e Mal' •<•'.: r^ai: e. 
leia . - f i ' r f ' . ' . ' r . ' i i .:.: - : 7 ? r. 
7'iei': canniti. i~'t rr.i-,: e\,:>i :' 
lOilrop'.ede aiiersino Art" 7 
subito smistalo •. Musici.o /<> 
stopper r<i»M>.->." i M : / v r . v c J o 
< he ce\:ra> crii M ^ < -
T: gio.-o ed e •"*":.:».*<> 'crno 
Kra micce tétto regolare e 
Musiel'o s; e ai ì ciato ier*o 
Girardi che e :,-e.:o dai pai:. 
ma il centrala'.:: .o h.<: irti. 
lato coi ' i i bel aiaaoralc. 

7." :,-:co":zro \ ; e comun 
que deciso a centrocampo, e 
l'esperienza d: * Picchio * De 
Ststi. la prende abnegazione 
di Pellegrini e 4 prodicarsi 
di Sar.dream hanno avuto la 
meglio Xon e che con ciò 
si vuole sostenere she la Ro
ma ha giocato in modo su
per. Ma gli innesti d: Pelle
grini e Sandrenn: dettarano 
prudenza, e dopo il gol vin
cente 1 giallorosst hanio te
nuto palla, hanno contratto 
ali avversari. han~-.o talrolta 
penato un po' dietro ma il 
successo è aiusfo Fppo: 11 re-

i troguardia ci ha messo una pez-
l ;.7 il «iccch:oj Santarini, 

mcntr" Chincllato se *ion è ]• 
stato brillante su Basilico, ha j 
salvato 1! aol al V Kcco l ' r pi- > 
,\oaio ; rossoblu si tanno sot 
to la pai.a perviene a Da
miani che tfa Paolo Conti I 
resjunae n due ti'iO'it palla • 
ancora a Dannar:, e nuoio ti- ' 
ro ("nineiiato e appostato al 
centra ac' a p irta e di testa \ 
sier.ta su.'.a linea Fo^se en- j 
Irato ;n : orto qi'ei palone. : 
•IITM- l :• 1 on'ru ai rebbe as*-;n- ì 
to un altr: pica : \ 

I' iiY-.".- N ' 7 <•';:;••<> :nr. ha • 
" . 7 : >\•"*•:; j.*(> a' ienta'no à: 
r;ac7ì<v.'':re :' risultato e le . 
az-o^i soni* state ''ite ma non j 
nan—> :»:i::<' A' II' e: na ' 
yrn: :to P r - ^ . o f> te^'a *na '; 
Co:': na -.e-;.'!) ' ' terra Al , 

.• (•::<>•:•' Dan.ia:. Pr:.~zo j 
Crnc'i: - : . . - ' > De v , r » e Pio- , 
.'<> (. e .': d-s'rti.r-- lo s'ar> ; 
a..a • ) , ! ' ; . ..e: r (H>( t ' i . ' . . 1 ; . *' | 
4r<oY<> t:r : De >>:»*; à^i .a j 

a .'o-c'c .:';.~>'o Ci "il ."'•"<•' : 
cenar*: m i\"o ; -T s-;er-tarc I 
\l •?•>' la fìf": • " « r < v ; r con | 

Prat; che *baa a \na tac.'e j 
ocee.s-.ir e la ri; re*.: "-.wi.Yrt i 
."«7 ' :>;o ' . i r" . ' i del • ' l ' i o ieri j 
pò. con ; . - 'najj.or la: c."o , 
per Pao o Con': Sa':o nero j 
.'a tmjenirta ài Sanè.rean: al ! 
.Y» scadere :l rcr:ci'lo ^nia 
core lo ha cor*o G:raT.ì: f-1 I 
sz •'oninrende. visto che :'. Gè- < 
ruxi era t\tto sbilanciato m j 
ajanti L'episodio e avvenuto '. 
al . ?'. Santarini cor:q\ista una ! 
palla, porce a Pellegrini 1 he ! 
f:r<7 Girardi respinge una pri
ma tolta, riprende Sar.dreini 
che tira e siaio'.'a la respin
ta di Girardi e fortunosa Al
la fine possiamo dire che ci t 
aspettaianio un Genoa micl'o- , 
re. Intanto la Rorna con qw- \ 
sto successo ha seatalcatn la t 
IMZIO n classifica ' 

Giuliano Antognoli j 

Spogliatoi giallorossi 

Per Santarini 
i complimenti 
dei compagni 

ROMA !3 febbraio 
•» I~i c r . » l iero una W o r i a m» '.'(. pre^i i 

^. i i^i - - n i e->orr::"i> I :ccir. i.r.i o«i:>o '..% par-
•,Ta — perone ann a m o na*' r > . : . i g r ande 
.•.qu.inr; >.air.o r:u». .:. a i .:r.:v>rr>- a. d e 
ro.» ur. iZ'.sn ii. ' . .". ' £T.e"'.i : czar.*.;.>_',. ^. 
»p.i.'. ve. ciu.1.; : »'if'-. :n— <.».:n: a f a ' c a " . t : 
a\ t e n n e r o :><*" ;*•• 'j.o^'r.-.r»- • n r - 1. .-e--n. .. 
,ih 1. l ' i .n " ? N - O : . •)-•• e a-i-'r.e Pr;i//<> ^: e 
• r - n a t o .r, ri.ft:cti."a •» 

D-.". s.io; I vct:\ >.::. e.«.^:a Sarv.ir . :v. IV1 

S:-*: e Pao'.o C o n v ~»a aii. r.e p n r Pe'.levrr.:;. 
f >.t:;aresr.; ha n »ro.«» ri^'.otr.i» ' i l o oec; 
-*> e ; irvi ni errare >.»r.drf «iru priipri'» :.or a" 

Spogliatoi genoani 

Simon! amaro: 
«Abbiamo solo 
fatto ridere» 

f.iare a.\;e. u.000 *.:re"o c.v> r r e r c . o ivre > 
he "i".e—-v>. »ome ha me-»"»»,. •.; C« r.oa .:i ci.: 
f i o.ra r. 

« M a o r . s i n ' a n a : De > - ' : . P..i.<> Cir . t : 
Sar .drean: e Pf l'.egnti: — cor,t:ri la :. :v.\>'t-r 
j:.a','.t).'i)'i=-o — ".in elogio r.*er.?o i r.e lo r..e 
r:::r.«) f..tt; Ave'e vi*to con quar . ' a a.̂ < or 
;ez7A Pecoen.ni ha t fnu to Damiar.: fo^tr.ri-
:;er.diKO a c ro-<are >empre a U:«H-U l en i .n 
r e n d e n d o co-i m e n o per icolosa ".1 *p>--a fii 
Pruzzo Ieri »er.i i i . c n n \ i * t o .1 i:.n. " I 
te s a m u r a : ' :or"=e »; sor.c» :?p:ra": a q'ie-ti» 
film, cunvmcer.dt)-,; che o s n : r n u ' . ' a ' u e p.)^ 
sibile a rond .no .u* d; \u".er'.o \f-::i:i>*r.*e » 

Con Santar .r . i «; e o m p l . n . e m a n o T . i : t i . »-.).-
Ie^hi e snorfa'-.s'i lì «an i tano n.ip><ncie a.'.a 
Mia ««ol.Ta niar. ;era. con mol t a niixl-^i .a 
* G u v o con pa«»ior,e pe rche il ra"«".«i 1111 ha 
da*o t an to e perche c i o r a r e a! r a l r . o ' in 
d : \ e r t e lfie-*'o e for-e, .1 mot ivo p.^r 1,1, 
r t e t c o a g iocare a lcun» bel la p a r t i t e e 

•. b. 
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ni' . " ( > • inp'i l> ì n -, ; 1 11' ti' .'.'li 1 '.'11-
V l i i i t ' ti f-;r.* s — - ^ V'..";" lf'r r.. . . - * , , ^ 

• :• :'e <• ir,ann>> e a 11,rt, :r.'__r, ',1 -aru 
' e- *•» m: .'ra'-'.o • • : ; o v - : '*• -'1 •<:&'.- : 
'•.a'• fi '.ti 1 d: ' , r * . i ; ~ T r .^rir.i .h ' i .Y.r <J 
.' il i.'<> . ' ' . 7- era a** .r 1 . -•* ;<7 a * erw ' 
-'.•e'-.".» .• .- >olf: .- *ì'ir iin'i n < <•'. "it'o :. 
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* 4 •« ' : '/"." « •''!!• 'i r:--** •• • • • • • ' : : • • / 
'er a**o'\' .* :<".te *ron ir* :,->>- ••" i.r*' : *o. 
' ri'rl ./t ' e :,.t'-: ci; '". , f ' M . . '" . a :: ."-
aar':i\aliare a :. ora -1: r>: . .•; •'.:.**: ( er 
io 1 ne per ,"• re <i>*; '. iir>i:,r,ip ' . - " ) : .\'>r* : 
":o r-o :sr>- ':'<» al' : Ro'ia 1 » ••• » • . '>•' .': 
'laura m^'itr" r.ui a*i'r:ar-t) ' ."i> r•':".*••- / . ita 
' <e, *ÌJ *e •€ TIC * »'/•» r-»̂  -v,- *', ' *-\n' .11 
tempii e '.' ,rat-> Mi ' . 'a- . 'o • »• :-r • 7 te »*?;* *.;• 
Per q-u'-in :e:n 'are cn'.w>\' '"': ..' ri' 
cal'a..nt'.e e).-' su << *':'; 'inin .*i '' •. ',•" 
,'<.'re ter-;,,, e < omn'iment' .. \i \e <•• •^.•:ra: 
' : " . • ' . ' . r - - : n - j • i'.'-iì afilli • :! 

I'r:z~ 1 eri r n';,i attedi e, •".,.... •'1.' :e '•'• 
del. O'imn Ct> Ma la sua ;.roì a e -'r,!a : .' 
ialini 1 r>e esr.lt-nt* Cu'im d- \'a • t- 'r:ti,tr : 
the a.i hi •.•"inedito r: >e'tir'hi':a d' '.a,-iur-* 
a tondo "()r;oi non so"o ,:r,d Po r .ti'tn he e 
colpa m:a e della squadra r'..- - o . hi „-</. .'<> 
come sa f^r>' Molti jiretendnn^ nei "::'-.<•>: 
da rr.c "'a 'a ac"t? dee ct.-r.r,- ('••'• <i • n-
^ ' ' ' n 1.' ('.eoa e le mie pro> e '-tono ài •: 
flesso con quella della squadra ». 

va ie un a l n o t i e a uno cu
bi lo biMi^na andai e a Napo
li. M pe rde t t e pesan temente 
ma si gioco bene , t an to d a 
potei allei m a r e che quella 
e ra s ta ta una gara generosa 
e s fo i luna ta . 

Ques to a a 1 non e frut to 
di una gara generosa , anche 
se la s for tuna non e manca
ta. Ma nel complesso , perde- ' 
l e per pe rde re , forse al Inni- ; 
te e i a meglio giocar bene e 
usc i re dal c a m p o con la te
s ta a l ta e non finire c o m e ! 
oggi subissa t i dai fischi e da
gli impietosi c o n di Pian di 
Mass iano: « S e n e B, ser ie B'». , 

A ques to pun to , e pe rs ino > 
ovvio che il p rocesso a Hoc
co subi to non si può fare . 
La s i tuazione del Milan e tal- ; 
m e n t e c o m p r o m e s s a , che la , 
de l ica te /za impone a lmeno 
una nuova verifica Tut tav ia \ 
le belle spe ra rne un p o ' t rop- I 
pò p r e m a t u r e , e s o p r a t t u t t o ' 
il m o d o con cui il s i lu i amen- • 
to di March io ro e s ta to con
do t to , esigono anche la mas - ' 
s ima severi tà . Qua lcuno ades
so ha un parere-, qua lcuno ne | 
ha un a l t ro . Tut tav ia , quan
do negli spogliatoi si ha il , 
coraggio di d i r e che il Milan ; 
e and. i to bene , che Capello 
e s t a to b u o n o «nonostante 
una delle sue più buie presta- 1 
/ ioni», al lora vuol d i re che 
s t i amo \ e r a m e n t e t o r n a n d o a i 
tempi 111 cui l 'autocri t ica e r a ' 
bandi ta e l 'onesta di giudi / iu , 
cacciata come una bestia ne- ' 
n i . 

Colgo una ba t tu t a di un col- , 
lega « Ma in fondo Rocco 
che colpa ne ha? ». E quindi j 
sen to la replica di Beppe V10- < 
la: « Allora d i temi che cavolo 
c e venuto a fare al Milan? 
March ioro a \ e \ a colpii i>er 
ogni sconfitta, anche con t ro 
la Juve . e Rocco non ne h a ! 

se pe rde col Perugia? ». 
Come si vede, il d iba t t i to è 

a p e r t o . Fa t to s t a che- in ter- ! 
mini r i go rosamen te tat t ici la . 
pa r t i t a e s ta ta sbagl ia ta , e ì 
non si vedo c o m e si possa ' 
avere il coraggio di afferma- ' 
re il con t r a r io . 

I^i scelta di Capello l ibero ' 
t i to lare , per e sempio , s a r e b b e ' 
s t a t a giustificata solo dal la , 
necessi ta di far giocare l a i - ; 
t r o «v ice l i b e r o » Anquil let t i ' 
c o m e s toppe r su una vera ì 
pun ta Ma Anquillett i ha «io- i 
ca lo su Ciccotelh. che non • 
ci pa r e esiga, con un Mal- , 
de ra . un Sabadin i . un Mori- , 
ni e un Capello a disposi/10- ' 
ne . una cura Mie da giustifi- ; 
ca re un s imile p rovvedimen 
to 

E ancora in se t t imana *i 
e ra par la lo di far m a n a r e 
Novellino da -Sabadmi. la lo
gica aveva poi consigl iato di 
m e t t e r e sul « bras i l iano » la 
m o r s a di Malciera. u o m o in 
g rado di reggeie a t u i t o c a m 
pò, m i m e si e deciso di nth-
d.ire Novell ino a Morini il 
qua le , pu r con t u f o il r ispet
to del suo impegno e s t a t o 
annu l la to . 

Ma ques t i sono det tagl i , si 
d i ra . Allora vediamo la spi
na dorsa le del la s q u a d r a co
si r i toccata . Con March io ro . 
Rivera aveva t rova to una po
sizione t a t t i c amen te ineccepi
bile Riceveva sulla t r e qua r t i 
de s t r a 1 d is impegni del con 
t r o c a m p o . e da li. m pochi 

! passi poteva d r iob la re Re-
] s t i tu i to al ruo lo di i n t e rno . 

cos ; r e t to cioè a far pa r i e di 
, u n a linea cne par t iva da CJo-
• n n jx-r a r r i va re , p r ima di lui 

a Biasjolo e cne f a ' èva ritila 
j lente7/a il s u o difetto p n n c i 
', pa le . Rivera p rec ipuava in 
1 d i e t ro nel t e m p o Ai temrjo 
• cioè in cui «uhiva gli s t ra l i 
f di t e r ta cr i t ica per ia s u a 
J incapaci tà a « r i t o rna re ». pe r 

la sua insofferenza alia niar-
' c a t u r a tìi cope r tu r a . 
i E adesso v;a con la crona-
1 ra S: ap re 10:1 un fallo cii 
i Anquilletti MI Ciccoteìli cne 

Sfra t ino non conMCÌTa degno 
ci: e-se»e puni to i m i un cai 
e :o o : r igore Al cr;a:To d ' o r a 

1 :. ;»r:::.n noi p»-r i<;::io 1 ross 
' a- < .r:. tinta *o •. ; , ir .n: ,» ' i n; 
' Ci'«-n"e»I: e Vanir:.1 p i o a p 

ìxi-j'.art- ::: r e e V -J~ :y r 
•o i 11.0 ti: CaiK-llo s j e -.ri 

1 • :.' t- i i K r f " " a ».»»<:.ire :. 
t.t:i.:>> ::i Dv.r- a I. P#-r 1 

i n .» j.»» .1 p*-r o . . tal e ::::• 1 
•<• . . n:-- . *>n ( I - ' . I . T . P : ci" 

i . :•• : . f i r e ••*;* .<.'•- A:i e : . ' a 
\ "t4 . ' . «>.•< . - . •:.*• ' » • ' < . . . 

1 e.: M a \ I , i : r i : . i .- . . n t - \ . . i . : 
u i r . » ' ria f ; . i " * r o : . . e" r . A. 
4'. • "»f ra f i ' . n . a a:):»->:uia:,"»-
:..(•:.'' :<•• . i ^ : a * i i :.•-, r«»r--o 
c.r. :•:::•.. > v : ; , ; » . . ' ^ i . ' . a <•: 
:)"ih. 1 e . : , : ' . rv-1 ".r>> n . a 
Ma '< ori ' .: . e ' a o a i p e:, rs.e" 
•er . la ' J a i i . ' n e resni r . s ie 

NV.. 1 r . p r v s a - i r . ' a / io r . e n e 
g-.a 0 : r .o - a a i . 8 a \ a r . / a M o 
r .r . . *• *>:.\ t d: 'p«- 'a d e i ; a 
•.--r^ » la p o r ' a :i ia ar.< o r a 
. ,a -.n.".! M a r . i>:.> : : . : *.o..« " 

»>•-•.» :. > r : i ( i , ' i A. l i ' r r o - s 
t r . t . . ' r a r e d: Cri » r e l . : (":r. 
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A. Hi' la:.. .11 d; No' .el . ino a 
(".- cj . e" i e- e Al'oer'os» e il 

r:.*ra\.ti»"i p« r luir.o 1 ade in 
r e a A.l)*r"o">: ùirit d; nc»:i 

. c e r e r.e:iiine:.o " O I U ' I P il sue» 

.-.wers.tr.o. u.a Serafino e a i 
xtrere i t i n ' r . t n o E ' r igore 

I n ,i.r;t- r . r .q i .e ' t i segnando 
( . . - : .. -10 p r u n o gol m se-
i . e A 

\ . 44' nitìr.e -.1 gol del ia 
baici.Ti« p»1' :. Mi.fin. a T o r e 
R: \e ra • nn.f ir» ..n ijìtimo 
can to d^i cigno 

Gian Maria Mariella 

gli eroi delia domenica 
di kini 

I quattro cantoni 
Xess'in 1 ilei intento alla 

simpatica Comedei azione 
eli etica pi,r tanta In Sviz 
zera cctelle /'( min che o-
» 0/0171. segieto bum ano. 
.lerofobia cp'ilthe. ath t o 
luto al latte e sciatoli <'cl 
calcio le su" rnprese SOM) 
più occasionali 11 s>. ]H>* 
so'io micl'ire lire snoich" 
e lanciulle ir: 'K»c < / co 
l'i ano miliardi bisognosi 
di csseic lutati e adole 
secati bisoautise di ob'io. 
che e poi aridi" questo rn 
modo di lare il bucato Ir 
espoi fazioni talt istiche ».! 
jtc/i/co'io ad Altatur 

I quattro t intani di cui 
si palla in 1 ima a queste 
righe non sono quindi 1 
lantani siizzen sono pio 
pilo i quattio t autor'! dei 
giochi della nostia infim 
zia. tinello iti cui — torri 
e coni — e; si ritrai a 
sempre al purità di prima 
anche se si ut il quo di 
tutte le « poste » // 1 a! 
ciò e ani he lui un 17/01 o 
dei quattro cantoni ce un 
sacco di acute clic l a lit 
qua e di la. ma alla Une 
si ritraili al punto in ini 
eia e a noi non testa clic 
chiedaci perche dimoio. 
allora, prima si erano 
mossi 

A/ere capito che qui si 
sta jytrlando del Milan e 
dei suoi allenatori di 
Marchialo che molla il Ce
sena e 1 tene a Milano per 
poi toniate - w dice 
a Cesena di Itoci o che 
era a Milano iti a Ine 
ste e di li tot ria a Mila 
nt> ma non lascia Ut nisa 
di l'i leste per clic non s; 
sa mai >>on piti tenie di 
anni lincio nella stia ':<•• 
cyci 1 ita questi lumqi ai 
(iridata e ritorno li i: t aia 
sperimentati e dato the 
l equo taiio'-c e semnie un 
progetto, incili io tenei s> la 
casa co> ritto bloccato t. 
sto che poi a l'rteste 1 e 
lo iiniandano 

Dunque n fu un temivi 
111 cui Itocto eia al Mdan 
e la squadra non e che 
aiutasse male st poi 1 co 
be dire che andai a ben' 
110 Ma Roteo un dai tei" 
pi dell Idincse dei < ki' 
lers )-. non era /•/ odore di 
santità intanto nel' ''dine 
se 1 suoi titolatoli li < or» 
prat a a vieti 1 e a eìn'i 
tu tempo pei so non di 
mcntichtamolo il Seca 
gestisce una m i n W ' / ' v ; 
poi, mentre gli stiatcghi 

del calco disquisivano di 
gioco taito. gioco lungo. 
'iltn ali tattiche terzini 
strateghi, centravanti da 
bombai (lamento mezze 
punte da ni agnizione, li
briti Hs\o lib"io Illuditi 
tante 1 militai e che si 
sgamm e stopper ette si 
ammanetta, lui - il Roc
ca — ai ci a messo a putì 
to una tattica elaboiatisst 
imi . palla lunga e peda-
Ito e > 

Ini'-e mentir studiosi 
di li'ohigiti genetiai tiiete 
tua parapsicologia rcrio 
menologia delle mzze sta 
biliimio che ; calciatori 

- per rendei e bene - de
tono essete cimbro mone
gaschi nli Manata Princl 
pato tlot e ce la TV di 
Montanelli, non di Morta
io di Baueia pache in 
questo caso anziché cim
ili 1 dei ano essete — per 
equilibt 10 gaietti a — fin
nico ungiiri > e detono nu 
tinsi tìt uso in bianco. 
in qua minatile e castità, 
lui il \eteo ai et a stabi
lito una dieta a base di 
Insta che al sangue bar
ba a e spogliaiel'.'ste 

l li che e tascata al 
Milan di imtìie Hltgio si 
mangia risotto allo chtim 
panne 1 olititi cut al tar
tina bianco, staratalo di 
salinone e canale del gol
ia Persico Misticismo e 
1 iiipu'ii Insomma a Roc-
so inumo dato la In/iuda-
zione e lo hanno mandato 
a spigoline Poi hanno da 
to la liquidazione a Mai-
1 ' n o / o e inumo mandato 
a spigolare (incile lui che. 
Haiti infilaci ioti ebbe uria 
squadra tli talcio in cut 
Cittì coirono manti e in 
dwtio come Iolanda Ma 

11 spiegata tal uno cfte 
m tallio se ne intende --
/ Olanda la potremmo bat
ta e iniclic noi se solo di
sponessimo la difesa in 
muntela meno cervellott-
tii Gente, il punto e quel
la la ditesa qui a toglto 
no dei Innaspi, che alla 
Difesa ha dimostrato di 
snp"ici iure 

Insomma gira e titjtra. 
ria quattro t'intani tutti 
so'io tornati al punto di 
piima e Roteo e unaltia 
to'tn al Miltn. a questa 
.stimilini a: • iti'.mattoni » 
•nei linguaggio tiu'no dei 
p> esilienti niilwcs 1 io! 
due tnrriullo'n 1 he ades
so potiti butta e .(),nuda 

La bottiglia 

Zigoni. dov'è la bottiglietta? 

Ziqa':i e carici t o r o sta 
t: deferii: alta disi in ma
re per ila della Ì>'i1t"iluitn 
dell'i j-artita JiiientusVe 
tona In quando Zia"'1 
non r:tot'-o ;•• lampo »»»••• 
la disfatti ne' « 1 n' . ' ì" 
tempo (r'rr?'-tì'"lo di ma 
preso in 11 t"i 1'.tante ' io ' 
figliata :>. lesta l \ traila 
'.on lo t.'lci-'io pai :•' 
per 1! d''.aie data in il": 
bai; prrriurn l'ita w / \ -
sconnesse ali menno «••o 
luto ti.it -.are un tam o\r 
m borea * rei s; \a /•<•• e 
se p T e- 'tare che s; .-• o -
zass? '7 lingua o r,"r ri •-
tare ine àues\e le p'.-oe 
del 'j'itto 

I ,tt:. n m : w ' ' . n - S/)s 
•a PS • ( C. la Gif 'l 
CRI ; VVFF : I V > S < \ "" 
'.antan 'ir' so'-cor-o . " 0 \ 
'dì UBI la CIA '-'ri 1 
" i ' o ,-; in>tt.n'''i <.'••' '•'" 
1 "ia r---rre moto uro^sa 
in 11>• - . / '"ra" •/>• (• il": ai' 

:a 'is'.niiti 1 '• e in": 1 
w n o a'o -nir,-a ci "•'/' 
: .r e j,:e'-n à: (/•(•*. -. • 

//<• " . ' -/•• ' <: y .,'•".. • e 
1 a ini 1 he *" *>'.• - v • 

1: s .0 ">'>*". ; ' v- - , N M ' r-
' o''o '. ':: jf^r •.', :• •-•>' 
i > ' / : ' »»"•'; • < - ' ' : < > ' . 0 ' . 

7 T ' , ' . . * r^ii'ito i'4,/»<«> ri*. 
' f *a --v." ' o', ' ' .' ' t 
'ro li 1 \ Tri'te ' '-." > 
i'e .,--r.- 'ri ic.lt.ii 'e n 
ih.e*'e ir.-'o r>. ; " : V ' ' ' r 

*. ' n e , rn *:'e et: /" '<••*" 
•<>*" c.r rp' *v carato 1 r>-

I maligni 
Io d:ir-n '.a srtt ma'.a 

s or^.i the il Genoa può 
aspirare a p.azznr*: tra le 
rr-me s-'7'/n del campii» 
' ito d' ser'c A solo se la 
s-a".tv!or:a eliclo consp-;te 
Guarda li ieri non poto 
ro 'regare il Genoa ne'la 
t 'assista generale s: e .s'o 
oaia a fregarlo r.ei'a clns 
".!*<.7 dei marcatori ire. 
mentire a Oraziani di tare 
tre po', m una volta so'n. 
dof/f» che era un anno che 
il gionnotto non segnata. 
rnn e segno di debolezza 
difensiva è segno di mali 
gmtn usto che Pruzzo è 
stato messo a reg\m%, non 

tio ;" Genoa e questo non 
iniettile perso a Verona). 
re*fa da t onstucrarr che 
no" r sttitu presa in con-
sincrtrioue 1 ipotesi (lel-
i e usiti o 

Peri '••• 1' latto che In 
h'iili'i'.ia i nn sin stata tro 
•aia non sturiti, n f ne non 
sui stata Inni iuta se uno 
•' sporti! o .• ietta una hot 
i al.a to: un solido elasti 
10 e ia butta in testa a 
/."joir la bottinila esegue 
la tir.ssior.r e rientra alla 
fi'i-c '7.1 seauite. Watson'' 
( r>t" 1 hi- starno ani ora 
ad mi In elio artigianale. 
ini che le'.astuo dei e es 
sa e n.'.rto e quindi m 
i.otnbranì'' In ali uni cen
ti' e sjinrtii 1 * ti sono dei 
';-o> a'i t ne s; allenano al 
nn: -ti rie! honmcranil che 

• rifilo 1,111 unitilo, ani he 
•• •• .' ; tiofti'.'.iti — quan 
co -.-eotria 'a testa — può 
io".p"rst <• rrt-.'-d: deri'tn 
1 .n •' .' 'atto Se y.iijnni è 
> •".asili 1rettiti> r appiatto 
I-'T he la lio"t'il.n r.on gli 
1 •. rotto ia ti >ta e r.on si 
• • 'il",", iv-r /.' fitto rhe 11 
.•<••."'/-.*<• (a'i i'.iore ha tan 
' > ti' (. ir' :.c o s-t' (ramo 
1 '• e sr-'. •'! , - S v fìrr 
• ".l'io l •> : ;>a lolla se 
f . " . ' t ' v - l >••' il'"ltl<) - / M 
I'I : (cr-\','r : mr.r ' nno 

ri ti r a-' o alo alassimo 
] 1" ( a ' ' 1' * t ' *• r- n u • rj t e 
*'i - -f if^v/* rti'ne *. tf"]& 

j;n j"i irr4r-nrp JrTrrhh 
da e stnrr fermo a posa
re j.rr ti monumento e-
qurstre (he devono fargli 
a CroceKeschi 

Pero Genoa e Samrdo-
r:a sono torti sembrano 
rute 'xn ielle spazialt im
pegnai" a tentare l'aggan-
1 <o m orbita Ancora un 
imo di partite r o t i ed * 
ratta Di razzi frenanti non 
hanno bisogno perche fre
nate lo sono già devono 
solo aprire 1 paracadute di 
emercenza perche la pat
ta con le natnhe che stan
no per dare in fondo alla 
classifica e roba da rom
perli l osso sacro 
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